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Il professore ateo passeggia pensieroso su e giù per la classe con le mani dietro 

alla schiena. Improvvisamente si ferma davanti a un banco e, apostrofando uno 

dei due studenti che vi siedono, gli domanda: “Credi in Gesù Cristo?” 

Il ragazzo, sorpreso e intimorito per la durezza del tono, balbetta: “Sì…, 

signore,… io credo… in Gesù Cristo.” 

Il professore avvicina il suo volto a quello dello studente e, guardandolo fisso 

negli occhi, gli domanda a bruciapelo: “Che cosa dice la scienza?” 

Il ragazzo, sempre più confuso, risponde: “Non saprei… che cosa dice la scienza?” 

“La scienza dice” – tuona il professore – “che tu hai cinque sensi e che devi usarli 

per scoprire ed esaminare il mondo intorno a te. Ora io ti domando: hai mai visto 

Gesù?” 

“No, signore. Non l’ho mai visto.” 

“Hai mai toccato Gesù?” 

“No, signore. Non l’ho mai toccato.” 

“Hai mai udito Gesù?” 

“No, signore. Non l’ho mai udito.” 

“Hai mai odorato Gesù?” 

“No, signore.” 

“Hai mai gustato il tuo Gesù?” 

“No, signore.” 

“Dunque, tu non hai mai avuto alcuna percezione sensoriale di Gesù. Non è così?” 

“È così, signore. Temo di non averla mai avuta.” 

“Eppure credi ancora in lui?” 

“Sì.” 
 

Il professore si erge imponente in tutta la sua statura e, agitando un indice 

minaccioso verso il ragazzo, dice con voce alterata: “Secondo le regole di verifica 

sperimentale, la scienza dichiara che il tuo Dio non esiste! Tu che cosa dici?” 
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“Nulla.” – risponde lo studente con voce ferma – “Conservo la mia fede.” 

“Sì,… la fede!” – sogghigna il professore – “È questo il problema tra la scienza e 

Dio. Non ci sono prove, solo la fede!”  

 

Il professore, scuotendo la testa con aria sprezzante, si avvia verso la cattedra. 

Lo studente rimane in silenzio per qualche secondo, poi con calma si alza, volge 

lo sguardo tutt’intorno all’aula, quindi domanda: “C’è qualcuno in questa classe 

che abbia mai visto il cervello del professore?”  
 

La classe scoppia a ridere.  
 

Lo studente, senza scomporsi, continua: “C’è qualcuno qui che abbia mai toccato 

il cervello del professore? che abbia mai udito il cervello del professore? che 

abbia mai odorato il cervello del professore? che abbia mai gustato il cervello del 

professore? Insomma, c’è qualcuno qui che abbia mai avuto la percezione 

sensoriale del cervello del professore? Nessuno? Ebbene, secondo le regole di 

verifica sperimentale, la scienza dichiara – con tutto il rispetto, caro professore, 

– che il suo cervello non esiste! Quindi, se la scienza asserisce che Lei, 

professore, non ha cervello, come possiamo noi fidarci delle sue lezioni?” 
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“… Gesù Cristo, che, pur non avendo visto, 
voi amate e, credendo in Lui, benché ora 
non Lo vediate, voi esultate di una gioia 

inesprimibile e già pervasa di gloria, 
ottenendo il fine della fede: la salvezza 

delle anime.” (1Petros 1:7-9) 


